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CARTA INVENTARIO DELLE FRANE DELL'EMILIA-ROMAGNA
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La  c a rta  Inv enta rio delle fra ne ra ppresenta  la  distrib uzione sul territorio dei depositi di fra na , estra tti da l la yer delle “c operture qua terna rie”
c ontenuto nella  Ba nc a  Da ti g eolog ic a  a  sc a la  1:10000
(info su http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/dissesto-idrogeologico).

Il term inefrana indic a  tutti i processi di dista c c o e m ov im ento v erso il b a sso di m a sse roc c iose e/o suolo dov uti prev a lentem ente a ll’effetto della
forza  di g ra v ità; in una  fra na  si disting uono, da  m onte a  v a lle, una zona di distacco, una zona di movimento ed una zona di deposito o
accumulo. Nella  c a rta  sono delim ita te solo le zone di deposito (oc c upa te quindi da i terreni c h e h a nno m a nifesta to ev idenze di m ov im ento.
Le fra ne sono cla ssific a te in b a se a lla  c om b ina zione di stato di attività e di tipologia a dotta ndo, c on leg g ere m odific h e, la  c la ssific a zione
utilizza ta  nel prog etto IFFI, Inventario dei fenomeni franosi in Italia
(info su:http://www.isprambiente.gov.it/it/progetti/suolo-e-territorio-1/iffi-inventario-dei-fenomeni-franosi-in-italia).
Stato di attività
I depositi sono sta ti distinti in:attive,quiescenti, ra ppresenta ti in c a rta  rispettiv a m ente c on le sig lea1ea2.
Per deposito di frana attiva (a1) si intende un deposito c h e h a  m a nifesta to ev idenze di m ov im enti in a tto nell’ultim o c ic lo sta g iona le,
indipendentem ente da lla  entità e da lla  v eloc ità deg li stessi. Veng ono inc luse in questa  c a teg oria  a nc h e fra ne c h e, pur non presenta ndo sic ure
ev idenze di m ov im ento nell’ultim o c ic lo sta g iona le, denota no c om unque una  recente a ttiv ità seg na la ta  da  indizi ev identi (lesioni a  m a nufa tti,
a ssente o sc a rsa  v eg eta zione, terreno sm osso) a ll’oc c h io del tec nic o rilev a tore. Sono inc luse a nc h e fra ne c on m ov im ento percepib ile solo
a ttra v erso m onitora g g i (inc linom etri, estensim etri, da ti interferom etric i), qua lora  esistenti.
Per deposito di frana quiescente (a2) si intende un deposito c h e non h a  m a nifesta to ev idenze di m ov im ento neg li ultim i c ic li sta g iona li.
Genera lm ente si presenta  c on profili reg ola ri, v eg eta zione c on g ra do di sv iluppo a na log o a  quello delle a ree c irc osta nti non in fra na , a ssenza  di
terreno sm osso e a ssenza  di lesioni recenti a  m a nufa tti, qua li edific i o stra de. Per queste fra ne sussistono og g ettiv e possib ilità di ria ttiv a zione
poic h é le c a use prepa ra torie e sc a tena nti c h e h a nno porta to a ll’orig ine del m ov im ento fra noso non h a nno esa urito la  loro potenzia lità.
Tipologia di frana
I depositi sono sta ti distinti in:crolli e/o ribaltamenti,scivolamenti,colamenti,scivolamenti in blocco o DGPV edespansioni laterali. Dove
non spec ific a to, il m ov im ento è di tipo indeterm ina to. La  m a g g ior pa rte dei depositi di fra na  del territorio a ppenninic o è c om unque di tipo
complesso ed è il risulta to di più tipi di m ov im ento sov ra pposti nello spa zio e nel tem po.
Per deposito di fra na  percrollo e/o ribaltamento (a1a)  si intende un deposito orig ina to da  dista c c o di roc ce litoidi da  un pendio a c c liv e e m esso
in posto c on processi di c a duta  lib era , rim b a lzo e rotola m ento di c iottoli e m a ssi. L’a c c um ulo detritic o è costituito da  m a teria le eterog eneo c on
fra m m enti litoidi di dim ensioni v a ria b ili tra  qua lc h e cm 3e dec ine di m 3. E’ c a ra tteristic a  la  ria ttiv a zione im prov v isa  e la  estrem a  veloc ità del
m ov im ento. Ta li depositi sono da  c onsidera rsi a ttiv i in qua nto potenzia lm ente e im prov v isa m ente sog g etti a ll’a rriv o di nuov i a c c um uli dista c c a ti
da i pendii sov ra sta nti.
Per deposito di fra na  perscivolamento (a1b,a2b) si intende un deposito m esso in posto da l m ov im ento lung o il v ersa nte di una  m a ssa  di terra
o roc c ia , c a ra tterizza to a lla  b a se del deposito da  una  superfic ie di rottura  ben definita  o da  una  fa sc ia  di intensa  deform a zione di ta g lio
rela tiv a m ente sottile. Non veng ono distinti tra  loro g li sc iv ola m enti tra sla tiv i o rota ziona li.
Per deposito di fra na  per colamento si intende un deposito m esso in posto da l m ov im ento più o m eno ra pido di m a teria le c h e a v a nza  lung o il
v ersa nte com e un fluido v isc oso a  c a usa  dell'a b b onda nte c ontenuto in a c qua . I m a teria li c oinv olti possono essere in prev a lenza  c oesiv i (
colamento di fango,a1d,a2d) o g ra nula ri (colamento detritico,a1e,a2e).
Gli Scivolamenti in blocco sono depositi c ostituiti da  m a sse di dim ensioni più o m eno rilev a nti di roc c ia  c h e, sc iv ola te lung o una  o più superfic i
di sc orrim ento,  conserv a no a l loro interno la  c oerenza  stra tig ra fic a  della  roc c ia  di prov enienza . Sono in g ra nde prev a lenza  in sta to di a ttiv ità
quiescente o sog g ette a  m ov im enti estrem a m ente lenti. LeDeformazioni gravitative profonde di versante (o DGPV) sono deform a zioni c h e
c oinv olg ono interi v ersa nti senza  c h e sia  presente in profondità una  superfic ie di rottura  piena m ente definita . Anc h ’esse presenta no
c a ra tteristic h e di m ov im ento estrem a m ente lento. Le due tipolog ie, essendo spesso di diffic ile distinzione, sono sta te perlopiù ra ppresenta te
insiem e c on la  sig la a2h.
PerDeposito di frana complessa (a1g,a2g) si intende infine un deposito m esso in posto in seg uito a lla  c om b ina zione nello spa zio e nel tem po
di due o più tipi dei m ov im ento illustra ti in precedenza .
Ai fini del b a ndo reg iona le 2018 del Prog ra m m a  di sv iluppo rura le (PSR  2014 – 2020) tipo di opera zione 5.1.01 “Inv estim enti in a zioni di
prev enzione v olte a  ridurre le c onseg uenze delle c a la m ità na tura li, a v v ersità c lim a tic h e – Prev enzione fenom eni fra nosi” nella  c a rta  sono sta te
delim ita te a nc h e le “aree di possibile evoluzione delle frane attive” , c h e consistono in fa sce di  la rg h ezza  di 30 m etri a ttorno a lle fra ne a ttiv e.

non in scala

A c ia sc un elem ento ra ppresenta to nella  c a rta  è a ssoc ia ta  una  da ta  di a g g iorna m ento c om presa  tra  il 2005 e il Giug no 2018,
consulta b ile a c cedendo a lla Banca Dati geologica
(info su http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati ). Perta nto le inform a zioni a ssoc ia te,
fra cui anche lo stato di attività delle frane, sono da  riferirsi a  ta le da ta .
La  c a rta  è sta ta  ela b ora ta  sulla  b a se delle inform a zioni c ontenute nella  Ba nc a  Da ti a l Giug no 2018. Il prossim o a g g iorna m ento è
prev isto per O ttob re 2019.
La  c a rta  h a  l'ob iettiv o di fornire un supporto conosc itiv o ed inform a tiv o di b a se, destina to a  una  utenza  g enera le c ostituita  da  tec nic i,
a m m inistra tori e c itta dini. Ca rta  e da ti a ssoc ia ti non sostituisc ono a na lisi, studi e riliev i di m a g g iore detta g lio e rela zioni professiona li in
tutti i c a si in c ui esse sia no prev iste da lle Leg g i in m a teria . La  presente c a rta  inoltre non è una  c a rta  di Pia no e quindi non produce
diretta m ente a lc un effetto norm a tiv o sul territorio.
La  m a ppa tura  delle fra ne, la  loro c la ssific a zione tipolog ic a  e di sta to, sono a ttiv ità intellettua li e perta nto sog g ettiv e. Esse sono
influenza te da lla  c a pa c ità ed esperienza  del tec nic o rilev a tore e rea lizza tore delle  m a ppe nonc h é da lla  qua ntità, qua lità e a ttendib ilità
dei da ti disponib ili, spesso provenienti da  fonti esterne e non sottoposti a ll’orig ine a  v erific h e e c ontrolli di qua lità.
Il Serv izio g eolog ic o, sism ic o e dei suoli perta nto, pur sottoponendo tutto il processo di ra c c olta  e ela b ora zione da ti e di m a ppa tura  a
proprie v erific h e e c ontrolli, non è in g ra do di g a ra ntire c h e la  c a rta  inv enta rio delle fra ne  sia  c onform e a lla  rea ltà dei luog h i e dei
fenom eni c h e si propone di ra ppresenta re e c h e essa  rim a ng a  im m uta ta  in seg uito a  nuov i da ti, eventi o interpreta zioni.
I contenuti della  c a rta  Inventa rio delle fra ne possono essere utilizza ti, senza  a ltera rli, c ita ndo esplic ita m ente la  fonte con questa  dic itura :
”Fonte: Ca rta  Inventa rio delle fra ne a  sc a la  1:10000, edizione O ttob re 2018, pub b lic a ta  da l Serv izio g eolog ic o, sism ic o e dei suoli della
R eg ione Em ilia -R om a g na ".
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Aggiornamento dei dati contenuti nella Carta

Utilizzo della carta

edizione Ottobre 2018

a 1e - Deposito di fra na  a ttiv a  per c ola m ento detritic o

Aree di possib ile ev oluzione delle fra ne a ttiv e (tipo di opera zione 5.1.01-PSR )
a 2 - Deposito di fra na  quiescente di tipo indeterm ina to
a 2b  - Deposito di fra na  quiescente per sc iv ola m ento
a 2d - Deposito di fra na  quiescente per c ola m ento di fa ng o

a 2g  - Deposito di fra na  quiescente c om plessa

 

 
 
 

 

 
 

 
 

a 1d - Deposito di fra na  a ttiv a  per c ola m ento di fa ng o
a 1b  - Deposito di fra na  a ttiv a  per sc iv ola m ento

Depositi di frana

 

 

 

a 2e - Deposito di fra na  quiescente per c ola m ento detritic o

a 1g  - Deposito di fra na  a ttiv a  c om plessa

a 2h  - Deposito di fra na  quiescente per sc iv ola m ento in b loc c o o DGPV
 

 

 
 

a 1a  - Deposito di fra na  a ttiv a  per c rollo e\o rib a lta m ento
a 1 - Deposito di fra na  a ttiv a  di tipo indeterm ina to

 
 
 
 

allestimento a supporto del tipo di operazione 5.1.01 - Investimenti in azioni di prevenzione 
volte a ridurre le conseguenze delle calamità naturali, avversità climatiche - PSR 2014-2020


